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A congresso 1'8 marzo 
i comunisti romani 

Le indicazioni per lo svolgimento della campagna - Un dibattito ampio, profondo, 
aperto - La verifica del lavoro e dell'impegno di lotta - Il contributo all'assise nazionale 

Avevano lavorato insieme tanto volto, la giovano hostess era stata appena assunta dalla compagnia 

L'equipaggio del DC-9: cinque storie «normali» 
tutte dominate dalla passione per il volo 

Il fratello di Annalisa Bufacchi, 24 anni: «Desiderava tanto muoversi e viaggiare. La voglio ri
cordare felice come era dopo avere ottenuto il contratto » - Quattro i romani morti nel tragico , 
incidente: due giovani giocatori di basket, l'autore di testi televisivi Enzo Di Pisa e sua moglie 

Si svolgerà dali'B all'11 marzo II X I V congresso della 
Federazione comunista romana. La data è stata fissata 
dal Comitato federale e dalla Commissione federale di 
controllo, riuniti in seduta congiunta. I delegati all'assise 
provinciale saranno uno ogni cento iscritti o frazione 
superiore a 50. In ogni caso tutte le sezioni dovranno 
avere almeno un delegato al congresso. La Fgci parte
ciperà con una propria delegazione, composta, anch'essa. 
sulla base di un delegato ogni cento iscritti. 

Un'apposita commissione è stata incaricata di presen
tare al CF e alla CFC proposte di modifica e di adegua
mento della struttura organizzativa della Federazione, da 
sottoporre al congresso. 

E' stato deciso che i congressi di sezione debbono 
svolgersi entro, e non oltre, il 25 febbraio. Il dibattito 
congressuale e la campagna — che può considerarsi ormai 
aperta — debbono avere un carattere di massa, tale 
da coinvolgere tutto il partito. La campagna dovrà 
essere anche un'occasione per sviluppare con più slancio 
la battaglia politica e l'iniziativa di massa, per affer
mare la prospettiva di rinnovamento della città, della 
regione e della società italiana. 

Il CF e la CFC hanno sottolineato l'importanza che 
durante la fase preparatoria dei congressi vengano as
sunti anche precisi impegni per il rafforzamento dei 
partito. SI tratta di promuovere una vera e propria leva 
di comunisti attorno alla campagna congressuale. A tal 
fine * stato indicato a tutte le organizzazioni del par
tito l'obiettivo di raggiungere il cento per cento degli 
Iscritti per la data dei rispettivi congressi. 

I comunisti romani van
no al loro XIV congresso. 
Occorre assicurare tut te 
le condizioni perchè il di
battito sia ampio, profon
do, aperto, tutti possano 
esprimersi e pronunciarsi 
e il partito, nel suo in
sieme, possa intervenire 
con maggiore efficacia 
nella situazione difficile 
del Paese. Il CF e la CFC, 
sulla base della relazione 
del compagno Paolo Ciofi 
e dell'ampio dibattito che 
ne è seguito, hanno for
nito indicazioni sul me
todo della discussione e su 
alcuni contenuti della 
campagna congressuale. 
Una discussione sulle te
si, sulla strategia gene
rale, e anche sull'espe
rienza originale, ricca. 
compiuta in questi anni 
dal parti to a Roma. 

E' essenziale andare ai 
nodi strategici, all'indiriz
zo complessivo che noi 
proponiamo e, in pari 
tempo, al confronto con 
la realtà in cui opera il 
part i to nelle diverse si
tuazioni. Esistono le con
dizioni per fare del dibat
tito congressuale, e del 
congresso, un fatto poli
tico che incida, che spo
sti, che ci faccia fare r a 
passo In avanti. Di fron
te agli attacchi e alle 
pressioni politiche e ideo
logiche, abbiamo risposto 
evitando sia l'arroccamen
to e la chiusura dogma
tica, sia l'« abiura » o il 
« cedimento », come mol
ti ci avevano chiesto. Dal
le tesi emergono confer
me, sistemazioni e no
vità. Ed è su questa linea 
che il dibattito congres
suale potrà raggiungere 
il massimo di efficacia po
litica, facendo emergere 
sempre più le caratteri
stiche di un parti to che, 
nella lotta politica di oggi, 
vuole trasformare la so
cietà, costruire una so
cietà nuova, socialista. 

Perciò occorre evitare 
due possibili rischi. Da 
un lato quello di una 
certa passività, il perico
lo che, di fronte ad un 
metodo di discussione per 
molti versi nuovo, si ma

nifestino impacci a pro
nunciarsi sui temi centra
li della nostra politica e 
della nostra strategia. 
Dall'altro quello di un 
certo « accademismo » o 
formalismo che potrebbe 
oscurare la sostanza del
la nostra linea e dell'im
pegno di lotta nel vivo 
della crisi attuale. 

I/obiettivo per cui lot
tiamo è quello di una so
cietà socialista fondata 
sulla democrazia politica. 
Ma questa via nuova al 
socialismo non è una pura 
ipotesi, una « chimera », 
nasce da una lunga espe
rienza di lotta, da una 
ricca e continua elabora
zione teorica e culturale. 
Oggi siamo nel pieno di 
uno sccntro politico e 
ideale. Come va avanti 
la nostra politica uni
taria? Quali difficoltà e 
ostacoli ha incontrato, e 
incontra, di fronte a una 
controffensiva in at to? 
Questi sono argomenti di 
riflessione e di analisi 
particolarmente impor
tanti per Roma e la re
gione. Le tesi sono uno 
strumento di lavoro e di 
lotta politica. Confermia
mo clie per noi unità non 
vuol dire consociazione 
confusa e paralizzante, ma 
iniziativa, agonismo, lot
ta. in cui risaltino i ca
ratteri peculiari del par
tito, per battere le forze 
che contrastano l 'unità a 
sinistra e una più ampia 
unità democratica. 

Il tema di Roma e del
la regione, del governo 
della capitale e del Lazio 
— è s tato sottolineato dal 
CF — dovrà avere un 
giusto peso nel dibatt i to 
congressuale. E qui il ri
ferimento agli indirizzi e 
ai contenuti della Confe
renza cittadina e di quel
la provinciale è immedia
to, per quanto riguarda, 
in particolare, l 'analisi 
delle forze politiche — so
pra t tu t to PSI e DC — e 
del modo nuovo con cui 
si pone oggi il problema 
delle alleanze sociali del
la classe operaia. La cen
tralità del governo di 
Roma, il nesso profondo 
che collega int imamente 

la questione della capitale 
dello Stato con quella del
la democrazia nel Paese, 
il valore della battaglia 
per fare avanzare a Roma 
una linea di programma
zione, di austeri tà e di 
trasformazione sono i 
contenuti su cui si deve 
muovere non solo l'analisi 
ma l'iniziativa politica e 
di massa dei comunisti 
romani. 

In questo quadro quale 
contributo può venire da 
Roma al dibatt i to nazio
nale? E' una domanda 
che il Comitato federale 
si è posto. Ne sono emer
se alcune indicazioni. 

Il carat tere particolare 
delle maggioranze che reg
gono le giunte locali, nelle 
quali, accanto al rapporto 
decisivo tra PCI e PSI, 
un ruolo determinante 
giocano i partiti interme
di. E" un'esperienza eli va
lore nazionale ed europeo, 
ma che è anche continua
mente esDosta a rischi. 

Il mondo cattolico, do
ve emergono — special
mente a Roma - - feno
meni nuovi, ampi, di se
gno anche ambiguo, che 
bisogna affrontare evitan
do giudizi sommari, asso
lutori o liquidatori. An
dando ad un confronto, 
eia sviluppare e da rende
re più incisivo, sui temi 
concreti della città e della 
vita sociale <i giovani, le 
borgate, l'emarginazione) 
e anche sui grandi temi 
del nostro tempo, della 
pace, del destino del
l'uomo. 

Altro campo in cui il 
contributo dei comunisti 
romani dovrà essere a l 
l'altezza della esperienza 
compiuta è la questione 
dello Stato e della sua tra
sformazione: dall'intreccio 
tra apparat i e sistema di 
potere della DC. olla fun
zionalità dei servizi pub
blici (e quindi alla politica 
delle alleanze verso gli 
s trat i impiegatizi), da cui 
dipende in larga misura 
la gove-nabilità di Roma 
e del Pae.se. 

E, infine, l'esperienza 
dei movimenti giovanili 
t ra i disoccupati, nelle 
scuole e nell'università. 

L"esperienza compiuta 
dal part i to a Roma in 
questi anni — prima e do
po il 20 giugno — è s ta ta 
un'esperienza straordina
ria. da giudicare in modo 
aperto e rigoroso. E' ne
cessario che risulti del tut
to chiara la novità e la 
complessità della situazio
ne in cui ci siamo mossi. 
lo sforzo, per molti versi 
eccezionale, cui le sezioni 
e l'insieme del part i to 
hanno fatto fronte (basta 
pensare al pesante at tac
co contro la democrazia e 
la convivenza civile). Ma 
proprio l'eccezionalità del
l'esperienza compiuta, con 
i limiti e le insufficienze 
che si sono manifestati 
nell'azione del partito, im
pongono la necessita di 
una svolta in tre princi
pali direzioni: nel carat
tere di massa del part i to, 
nella politica dei quadri. 
nella s t ru t tura e nell'as
setto della Federazione. 

Il carat tere di massa 
del partito, oggi, è legato 
alla capacità di s tare t r i 

la gente, interpretarne le 
aspirazioni e anche di or
ganizzarne la protesta. 
Ma è legato — e soprat
tu t to qui sta il salto di 
qualità da fare — alla 
capacità di saper svilup
pare un movimento di lot
ta, essendo contempora
neamente classe dirigente 
che non delega ad altri 
le funzioni e le decisioni 
di governo. 

Bisogna battere conce
zioni che sottovalutano la 
centrali tà del carat tere di 
massa e di lotta del par
tito. colmare il divario t ra 
iscritti e voti, stabilire 
nuovi collegamenti con la 
società, avere più seeli, più 
mezzi, una presenza più 
capillare, anche decen
trando le sezioni più gran
di. Centrale è infatti il 
ruolo della sezione. In que
sto quadro va valorizzata 
e sviluppata a pieno la 
esperienza avviata con i 
comitati politici circoscri
zionali. 

Per quanto riguarda la 
politica dei quadri è s ta to 
sottolineato dal CF il 
grande valore della «sal
datura » avvenuta con la 
generazione del '68. C'è 
s ta to però un rinnovamen
to talora tumultuoso, che 
ha avuto come conseguen
za squilibri nella forma
zione dei gruppi dirigenti. 
Occorre oggi assicurare 
un giusto equilibrio t ra 
rinnovamento e continui
tà. attestandosi su livelli 
che consentano al part i to 
di fare il pieno di tu t te le 
energie, anche tecniche e 
specialistiche. In partico
lare, è necessario determi
nare le condizioni perchè 
i quaelri operai, quelli le
gati alla produzione, pos
sano svolgere il necessario 
ruolo dirigente nel par
tito. 

L'adeguamento del par
tito ai nuovi compiti esi
ge lo sviluppo pieno della 
democrazia interna. In 
questo quadro va verifica
to il lavoro degli organi
smi dirigenti, evitando 
settorialismi, sovrapposi
zioni di competenze e di 
funzioni, assicurando in 
pari tempo una maggiore 
collegialità e un più ef
ficace coordinamento. Oc
corre un forte impegno 
unificante che elevi la i 
qualità e l'incisività della' 
direzione politica, supe
rando la difficoltà che si -
è incontrata nel ricondur
re a sintesi l 'attività com
plessa del partito, nel mo
bilitare tu t te le forze e le 
energie. La costituzione 
dei comitati politici circo
scrizionali impone un mu
tamento anche profondo 
della s t ru t tura della Fe
derazione. 

Come si vede l'impegno 
con il quale 1 comunisti 
romani si preparano al 
congresso è ampio. Si trat
ta — è s tato ribadito al 
CF — di dare alla cam
pagna congressuale un ca
rat tere offensivo, di po
lemica. di risposta, di con
fronto con al t re posizioni. 
Di intervenire sulle cose. 
nella realtà, coinvolgendo 
non solo il parti to, ma la 
opinione pubblica, i giova
ni. le donne, gli intellet
tuali. e soprat tut to la clas
se operaia*, i lavoratori. 

L'equipaggio del DC-9: Sergio Cerrina, Nicola Bonifacio, Anna Lisa Bufacchi, Vincenzo D'Afflitto e Mario Rifanl 

Erano stati arrestati per licenze edilizie « facili » 

Dura poco il carcere per i 3 
amministratori di Gallicano 
Ci sono restati, guarda ca

so, assai poco in galera il 
vice sindaco socialista, il 
consigliere comunale demo
cristiano, e l'impiegato del 
Comune arrestati una setti
mana fa su ordine di cat
tura di Pietro Federico per 
le licenze edilizie « facili > 
rilasciate a Gallicano (e non 
Paliano come avevamo scrit
to erroneamente, e ce ne 
scusiamo, nel giornale di 
ieri). 

A dichiarare nullo il man
dato d'arresto e a far libe
rare i tre, è stato il sosti
tuto procuratore della repub 
blica di Roma dott. Vecchio 
ne. al quale è passato per 
competenza il procedimento. 
Il magistrato, infatti, ha ri
tenuto clic non esistevano i 
presupposti per emettere il 
provvedimento in quunto \ lo 
inizio dell'inchiesta risale al 
1!)73 e quindi non sussiste
rebbero motivi d'urgenza né 
— sempre secondo il sosti
tuto procuratore — il peri
colo di inquinamento delle 
prove. r 

Di tutt 'altro parere era il 
pretore di Palestrina Fede
rico. che al termine di una 
lunga inchiesta sulla specula

zione edilizia a Gallicano 
aveva fatto arres tare Enzo 
Frasson (vicesindaco PSI), 
Duilio Rossi (consigliere co
munale de) , e l'impiegato 
Giovanni Frillotti. elle nella 
storia sembra aver giuocato il 
ruolo del prestanome. 

Carcere o no, le accuse 
nei confronti dei tre sono in
vece pesanti: falso in atto 
pubblico, truffa continuata. 
corruzione, interesse privato 
in atti d'ufficio oltre ai reati 
urbanistici. La storia ha ini
zio nel '72'73. A quell'epoca 
Rossi vende a Frillocehi otto 
ettari di terreno e questi 
inizia subito a dividerli in 
lotti. Venduti i piccoli appez
zamenti di terreno (poco più 
di mille metri ciascuno) e or
ganizza * gli acquirenti per 
ottenere le licenze edilizie. 
Vengono * cosi ' presentate 37 
richieste d i e la commissione 
edilizia esamina in due se
dute tra il settembre e il 

- novembre '73. Della commis
s i o n e fa parte Duilio Rossi. 
' ranfaninno di ferro, e — co
me è ovviò — tutte le li
cenze vengono approvate d'un 
colpo. 

Ma c'è l'imbroglio: la com
missione edilizia in quella 

occasione non era formati! da 
tutti i membri e addirittura 
sembra che qualcuno degli 
assenti sia stato fatto figu
ra re per raggiungere il nu
mero legale. Un'approvazio
ne fatta in fretta e furia 
proprio dieci minuti prima 
d ie Tosse approvato un pia
no regolatore 

Inizialmente il magistrato 
aveva interrogato e messo 
sotto accusa anche il sin
daco di Gallicano, Renato 
D'Aquino il quale ha soste
nuto e dimostrato di non aver 
preso parte alle sedute della 
commissione consiliare e di 
aver vistato i documenti na
scosti in un voluminoso pac
chetto di delibera. 

P.S. - Ci scusiamo ancora 
dell 'errore eli aver scritto 
Paliano al posto di Gallicano 
nell'edizione di ieri. In realtà 
Paliano è un comune in prò 
vineia di Prosinone (e in 
ogni caso dunque non po
trebbe essere mai stato al 
centro di un'inchiesta della 
Pretura di Palestrina) ani 
ministrato dalle sinistre fin 
dagli anni del dopoguerra. 
Paliano non è mai stata ter
reno di scandali e specula
zioni edilizie. 

Incendiata l'auto 
di un attivista de 

«Sono state le Br» 
Due at tenta t i Incendiari sono s tat i com

piuti l'altra not te . Il primo, contro l'utilita
ria di un att ivista della DC. è s ta to rivendi
cato con una telefonata ad un quotidiano 
dalle brigate rosse. La macchina presa di 
mira è la «850» di Vincenzo Cicerone di 56 
anni , vicesegretario della sezione de del Pre-
nestino. La macchina, parcheggiata accanto 
al marciapiedi, in via Atria. è s ta ta cosparsa 
di benzina e incenndiata. E anda ta comple
tamente distrutta. 

- Morte misteriosa 
di un detenuto 
ieri a Rebibbia 

Misteriosa morte, ieri, di un giovane de
tenuto a Rebibbia. Giorgio Guacci, na to 21 
anni fa in Argentina e abi tante in Largo 
Zamorani a Pietralata, è s ta to soccorso ver
so !e 13,30 da alcune guardie carcerarie nella 
sua cella dopo essere s ta to colto da un im
provviso at tacco cardiaco. Il giovane è s ta to 
subito t rasportato all 'infermeria del peniten
ziario ma poi, viste le gravi condizioni, i 
medici hanno deciso di trasferirlo al Poli
clinico. La corsa in ambulanza verso l'ospe
dale. però, è s ta ta inutile: 

Le notizie arrivano a ritmo 
serrato, ma sono scarne. Po
che righe dei fiasli d'agenzia. 
qualche informazione dall'uf 
ficio stampa dell'Alitalia. Ma 
nessuno sa più di tanto e a 
tarda sera non è ancora pos
sibile tracciare un profilo e 
sauriente dei cinque membri 
dell'equipaggio, salvo qualche 
dato anagrafico che appiatti 
sce un po' l'immagine di que
sti lavoratori dell 'aria. Ma un 
dato è comune: la voglia di 
fuggire da una vita « dietro 
una scrivania », la passione 
per il volo. 

Cosi aveva cominciato a vo
lare. giovanissima. Annalisa 
Bufacchi. 24 anni, la più gio
vane di tutto l'equipaggio che 
era stata assunta a tempo in
determinato dall'Alitalia solo 
due mesi fa. Quel contratto, 
ottenuto dopo anni di volo. 
aveva rappresentato per la ra
gazza il coronamento di un 
sogno inseguito da sempre: di
ventare hostess. « I-«a sua più 
grande aspirazione — dice uno 
dei fratelli tra le lacrime — 
era quella di viaggiare e di 
muoversi. La voglio ricordare 
felice cosi, come lo era qual
che settimana fa. quando mi 
ha raggiunto in ufficio per dir
mi che l'Alitalia l'aveva as
sunta ». Nella casa di via Ma
rio Fast-etti, alla Balduina, 
dove la ragazza abitava insie
me ai genitori l 'aspettavano 
per oggi per una breve va
canza prima di riprendere il 
lavoro che la costringeva ad 
assenze anche prolungate. 

Anche Sergio Cerrina. co
mandante dell'equipaggio, era 
atteso per questi giorni, avreb
be dovuto trascorrere le va
canze di Natale insieme alla 
sua famiglia, la moglie e due 
bambini, nella casa di Casal-
palocco. Il villino 6/11 dell'iso
la 31 del quartiere residen
ziale è stato subito invaso, ap
pena si è diffusa la notizia, da 
amici e parenti. La moglie 
del comandante ha atteso per 
tutto il pomeriggio la strazian
te notizia del ritrovamento del 
corpo del marito che jwrò al 
momento in cui andiamo in 
macchina, non è ancora arri
vata. Sergio Cerrina aveva co
minciato a volare quando era 
ancora giovanissimo: suo pa
dre, infatti, dirigeva la scuola 
di pilotaggio di Bruino. nei 
pressi di Torino e il ragazzo 
fu tra i suoi allievi migliori. 

Il nome del comandante era 
già salito alla ribalta della ero 
naca dei giornali nel 1JI65. A 
Torino, fermato in città da 3 
autostoppisti, si era rifiutato 
di dar loro un passaggio. In 
compagnia della fidanzata, il 
giovane pilota aveva preferito 
t irar dritto. 1 giovani, sembra, . 
cominciarono ad insultarlo. '• 
Cerrina tornò indietro, comin 
ciò a discutere e ad un certo 
punto tirò fuori la pistola. Un 
giovane di 17 anni fu ferito 
al braccio e Sergio Cerrina, 
arrestato, potè uscire di pri
gione dopo aver pagato una 
forte cauzione. 

Accanto a Cerrina. nella ca
bina di volo, si trovava il pri
mo ufficiale, Nicola Bonifa
cio anch'egli sposato, con tre 
figli, di 40 anni, che abitava 
ad Ostia. Pochissime le notizie 
che si hanno degli altri due 
assistenti di volo Vincenzo d' 
Afflitto e Mario Rafani. 

Ma ai nomi dei membri del
l'equipaggio bisogna purtrop
po aggiungerne altri. Tra i 
morti, infatti, c 'erano anche 
t re romani e un ragazzo di 
Latina. Quest'ultimo, Gianni 
Carbone, 23 anni era partito 
insieme a Patrizio lannitti. an
che lui di ventitré anni, per 
andare a disputare una parti
ta di basket a Cefalù. Erano 
stati « prestati » a questa squa
dra. infatti, da quella di Lati
na. Per Gianni Carbone sareb
be stata l'ultima parti ta. Tra 
gli altri morti Enzo Di Pisa. 
anche lui romano, e la mo
glie. 

Enzo Di Pisa, 33 anni, era 
medico ma da diversi anni si 
era dedicato alla stesura di 
testi per spettacoli teatrali e 
televisivi. In particolare, da 
anni il suo nome, come auto
re. era legato a quello dell'at
tore Pino Caruso che metteva 
in scena i suoi testi. Di Pisa 
figura tra gli autori di uno 
spettacolo, articolato in quat
tro trasmissioni, che andrà in 
onda proprio alla fine di gen
naio. Protagonista ne è l'atto
re Pino Caruso: « Io e mia 
moglie — ha detto quest'ulti
mo — siamo distrutti dal do
lore. Di Pisa passava lunghe 
ore a casa mia proprio per la 
collaborazione che si era poi 
trasformata in una sincera a-
micizia. Quando c'era da prò 
parare uno spettacolo viveva 
mo tutti come una grande fa
miglia ». 

La situazione dei trasporti nell'alto Lazio è già disastrosa: ora a complicare le cose ci si mette anche il ministero 

Per tagliare un «ramo secco» vogliono 
lasciare duemila pendolari senza treno 

Si sta tentando di togliere all'Acotral la cessione della ferrovia che collega 
Civita Castellana a Viterbo - E i viaggiatori? Vadano in autobus - Nell'epoca 
del ritorno alle rotaie, c'è ancora chi preferisce l'antieconomico torpedone 
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Rema-Viterbo col frenino Aco-
tral: ci vogliono due or* e 
I r * quarti, come minimo 

Ore 13.40. stazione della ' 
ACOTRAL a Viterbo. Il tre I 
no. che sta aspettando il 
«v ia» , diretto a Roma, è 
carico di studenti, stipati nei 
vagoni e sulla piattaforma. 
Da poco meno di un'ora è 
part i to un altro treno, anche 
questo pieno zeppo di gio
vani. Gli studenti, che scen
dono alle stazioni di Ba
gnala. Vitorchiano. Soriano 
nel Cimino. Vallerano. Vigna-
nello. Corchiano. Fabbrica di 
Roma, e Civita Castellana 
(quando arriva a Civita, il 

- t reno si è svuotato quasi del 
tu t to) , sono, quotidianamen
te. più di 800.. Ma i lavorato
ri. i pendolari, la gente che 
viaggia ogni giorno lungo la 
linea ferroviaria ViterbaCi 
vita Castellana raggiunge le 
2.100 unità sulle 5.000 che i j 
t reni trasportano In tut to il 
t ra t to Viterbo-Civita Castcl-
l anaRoma. E questa sarete 
ne U linea « inutile » che il 
ministero dei Trasporti vor
rebbe abolire. 

Inutile non è. e non solo: 
è anche importante per al
t re ragioni. I dipendenti del-
l'ACOTRAL (la ferrovia è in 
concessione) che lavorano 
nella ferrovia Viterbo-Civita 
sono ftó; senza contare che 
l'officlna «Catalano», a Ci
vita — dove si r iparano i 
mezzi — ha più di 50 addet
ti ed è. nella regione, quella 
t> più alta produttività. I 

costi del t ra t to Viterbo Civita 
incidono — ed è un fatto da 
considerare con maggiore at
tenzione — appena per il 
30', sui casti dell 'intera li
nea. 

Ebbene, nonostante questa 
linea sia vitale, per il colle
gamento tra il capoluogo e 
la comunità montana dei col
li Cimini con la zona indu
striale di Civita Castellana 
ed abbia lo sbocco, indispen
sabile. verso Roma, per il 
ministero dei Trasporti la 
ViterboCivita deve diventa
re un ramo secco. La stessa 
sorte va riservata, secondo 
la direzione generale della 
Motorizzazione Civile, ad al
tre ferrovie in concessione 
del Lazio come, per fare un 
esempio, la Genazzano-Fiuggi-
Alatri. 

Perché quest 'orientamento? 
Il ministero, nella bozza «per 
il r isanamento tecnico eco
nomico delle ferrovie in con
cessione », spiega i motivi 
del programma di soppres
sione di alcune linee in con
cessione. affermando che le 
ferrovie a carat tere locale 
« possono trovare la loro giu
stificazione tecnica ed eco
nomica solo nel caso in cui 
debbano essere t rasportate 
cospicue masse di viaggiato
ri pendolari » e che. « nei 
casi in cui la viabilità ordi
naria ed autostradale hanno 
consentito un profondo mi-

| glioramento dei servizi di col- | 
; legamento su gomma ». l'isti-
j tuzione di autolinee risolve 

molto meglio, in termini eco-
I nomici, il problema del tra-
j sporto. 
• E* una spiegazione, questa 
I del ministero, davvero incre

dibile. I pendolari, gli am-
{ ministratoli , i lavoratori del-
. l'ACOTRAL. che l 'altra se

ra hanno partecipato ad un 
incontro promosso dall'am
ministrazione provinciale di 
Viterbo, hanno dato risposte 
precise alla determinazione 
del ministero. 

Senza vedere cosa è cam
biato in questi anni, si ri
prendono in mano — è stato 
detto — vecchi documenti. 
addir i t tura del '60. quando il 
disegno politico era quello 
di privilegiare il trasporto su 
gomma a scapito di quello 
su rotaia. E", questo, anche 
uno dei concetvi affermati . 
in un'interrogazione al mini
stero dei Trasporti dei sena
tori Pollastrelll e Modica. 

Inoltre, ci si è chiesti co
me si farebbe, una volta sop
pressa la ferrovia, a raggiun
gere Viterbo? I centri ora 
toccati dal treno non potreb
bero essere serviti: le strade, 
strettissime e piene di cur
ve. d'inverno sono gelate e 
il servizio, come già accade. 
rischierebbe più volte di es
sere sospeso. Altro che buona 
viabilità ordinaria ed auto

stradale! Per 11 solo traspor
to degli s tudenti , poi. dovreb
be essere istituito un «ser
pentone» di 40 autobus (co
mita to di controllo permet
tendo). 

Molte, in questi giorni, so
no s ta te già le prese di posi
zione. La lega degli studenti . 
in pochissime ore ha raccol
to 600 firme t r a gli utenti . 
in calce ad una petizione. Il 
consiglio comunale di Civita 
Castellana — come faranno 
nei prossimi giorni altri co
muni — ha approvato un 
documento nel quale si esprì
me opposizione all'ipotesi di 
soppressione della linea. Oc
corre — è 11 problema fon
damentale — procedere an 
che in previsione della nuo
va Università di S ta to a Vi
terbo, al potenziamento e al
l 'ammodernamento di tu t to 
il t r a t to ferroviario, poiché 
lo s ta to dell 'armamento è ca
rente. le rotaie sono logora
te, la velocità dei convogli 
è l imitata. 

Per ribadire la ferma op
posizione alle proposte mi
nisteriali si è formato ieri 
un comitato del quale fan
no par te la Provincia, i co
muni. ' i rappresentant i del 
Consorzio dei Trasporti , dei 
sindacati, i lavoratori della 
ACOTRAL. gli utent i , te for
ze politiche. 

Danila Corbucci 

Roma-Viterbo col freno FS: 
dalle due ore • un quarto alle 
tre ore 

Roma-Viterbo in pullman: due 
or* di viaggio, * • tutto va 
bone 

_ T 

Roma-Viterbo in auto: un'ora 
• un quarto (con un po' di 
fortuna) 

Si fa prima 
ad arrivare 
a Londra 

Quant'è lontana Viterbo da 
Roma? Facile: settanta ottanta 
chilometri, dipende da quale 
punto di Roma si parte. Set
tanta ottanta chilometri, oggi. 
dovrebbero essere davvero 
niente, un tiro di schioppo. 
due passi, come andare da 
qui all'angolo, scendere dab
basso a fare la spesa. Non 
vogliamo fare paragoni fa 
cili: non vogliamo ricorda
re che il cielo pullula di sa
telliti artificiali, che gli ae
rei superano facilmente tre 
volte la velocità del suono. 
che per andare a landra in 
charter basta un'ora e un 
quarto, e così via. Però pò 
tremmo fare qualche altro pa
ragone. un po' meno para
dossale: potremmo dire, per 
esempio, che il diametro di 
Londra è di circa sessanta 
chilometri, eppure per attra
versare la città in metrò da un 
estremo all'altro non ci vuo 
le poi molto. E potremmo ag 
giungere, per tornare a ca
sa nostra, che Napoli è lon
tana duecento chilometri da 
Roma: in autostrada ci vor
ranno un due ore. in treno 
ci si mette anche un'ora e 
tre quarti. Per non parlare 
di Firenze. 

Invece i settanta ottanta 
chilometri di Viterbo sono 
molti, molti di più di quel 
che sembrano. Viterbo è lon
tanissima al contrario di quel

lo che appare dalle cartine 
stradali. Per andare da Roma 
a Viterbo in treno ci vuole 
da un minimo di due ore « 
un quarto a un massimo di 
tre ore. Questo dice l'orario 
delle ferrovie: naturalmente 
poi i ritardi possono aggiun
gere manciate di minuti alle 
tappe del viaggio. 

In pullman forse ra (potreb
be andare) un po' meno peg
gio. Ci vogliono (meglio: ci 
vorrebbero secondo le tabel 
le di marcia) due ore- Ma la 
Cassia è una strada traffi
cata. d'inverno l'asfalto ge
la. qualche wita le corse 
vengono sospese. Se uno poi 
possiede un'auto propria (che 
sia agile, veloce, scattante e 
guidata alla Nucolari) ci pò 
Irebbe anche mettere di me
no. costo della benzina per
mettendo. 

Un tempo la Roma Viterbo 
era uno dei tratti classici del
la Mille-miglia: e con quel
le macchine che oggi fareb
bero ridere anche un bam
bino ci si impiegava assai 
meno che oggi, il minuterò 
dei trasporti prima di abo
lire una linea ferroviaria do
vrebbe rispondere a questa 
domanda. Ammesso e non con
cesso che i nostri collegamen
ti con New York siano buoni, 
come sono quelli di Roma 
con la provincia confinante? 
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